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condurre’ con effaci nemici a ‘deporredacvero Parmi.. oo .

Per non omettere tutte Iarti’ delPindufiria fludid anche 1643
: ydur-mégotio di Lega con-la:Spagna ; Prefto -
perd quel Ré fe ne diftolfe, poiche proteftatogli dalla Re- . .
publica di+.collegarfi-ancor’efla:con la Francia ', commised .
fuoi Minifiri , che ne douefle troncar {ubito’'ogni filo:, ed
il Vice :-R® di Napoli paflando: pit ‘auantiancora , negd al .. .
Pontefice i Caualli obligati per il feudo in tempondi veffa- \
tioni alla:Chiefa'; adducendo ,che ‘quei correnti trauagli
non eran!'publici, ma particolari de’'Nipoti, e:della Cafa . _ .
| - Eravincoltre ‘alora'il ‘Re Filippo per domeftici accidenti &4 o
f della Corteconfufo ', & ondeggiante'molto'. A~ graui acsi"“"”
| cufe aggiunteui ‘dalias Reina; e .da’Popoli contra I'Olinares;
hauealo finalmente priuato ‘della gratia 3. fattolo- pacticadi . -
Corte, e confinatolo in-lontan Paefe . Glijanimi oper quap.
to grandi -, exforti fiano ; mon.ponno: refifter n¢ men’efli
' lungo agli eccetfivi, cambiamenti di fortuna;. Soppertolli .
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1.'15 enercfamente per' qualche tempo I oppreéflo Olinares, quan-
.' o fuffogato dalla - pafiione o fpiifo - conuenne rterminar’

: i giorni’, e fottentro in fua:vece alsGoucrno bLuigi d Ha- -

1o ,~'divlui Nipote ,'ed’ accerimo nemigo infiemes >

- "Ma in /Francia'in quefio:tempo minacciauano gli afpetti . ..,
delle Stelle cambiamentd aflai: pid:rigido ' va femplice Mi- e i
nifiro .~ Giaceua il R¢ , eaﬁu.ﬁqﬁmnarmeatc j[ﬁﬂg}ﬂ;}»% L0t < 14750k
to quei difaftri. humanic,\a cuisancol alte. Corone, denoao \
obbedientemente snchinarl , ¢! incuitabilmente foccombere.,
L’animo!{no non. erarmeno. delcorpo tormentofamente, af-

flitto. penfando /di ‘conuenir: nel cafo di fua morte lafciar’ =
il figlivolo nella tenera cta di foli cinque anni, non ancer
finiti , fotto il, pefo: d’ vna:mole , che:pauentauado. per reg-
gﬂ'ladﬂéipﬂ‘b mature Sfp,fl'lﬁnze » ‘€. confumati mg,egm . Vera

la: Reina, ‘ma, eflendo femmina , preuedeua neceflariamen-

te efpofio il fanciulo nmon meno ai penfieri torbidi de Pren

cipi 4 che all'emulationi de' Minifiri , c¢he per occupar con

ogni mezzo il primo. pofto di autoritd,.e di comando, be-

ne . fpeflo. proferifcono ad jogn” altro; affetto il tenaciffimo
dﬁﬂ'arﬁblﬂﬁﬂc‘;‘,) ! J(“-lb"’.i O Mzeens il 3 . opsn 1.:_'} I":,-_-f. 31':')
.. In tanto.peggiorando fempre la . Maclta fua di;falute, ¢

A di fperanza, le-follecitauano tanto . piu, la morte i Signori ,

/ ed i principali, di Corte col, raccordargliela , e con Linfils ,

| lare nelle ofecehie. varij.configli , -ogn’vao .fecondo il. pro~
proprio .genio -5 €’ I proprio, o;ggfﬁil? 4 fofif tifolfe finalmeate -
{ A0S di °
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